
 

 

 
Oggetto: Approvazione a tutti gli effetti progetto lavori di: “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 
in C.C. di Revò”. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DEI LAVORI PUBBLICI 

Vista la deliberazione giuntale n. 225 del 30.12.2021 con la quale è stato conferito l’incarico per la 
redazione del progetto preliminare dei lavori di “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di 
Revò”, all’ing. Iori Federico dello studio Iori Associati con sede in Cles per un’importo complessivo 
di Euro 8.781,40 (oltre iva e CNPAIA) per un complessivo di Euro 11.141,84; 

Vista la deliberazione giuntale n° 42 del 22.02.2022 con la quale è stato approvato il progetto 
preliminare ed è stata approvata la candidatura ai fini del finanziamento di cui all’avviso M4-C1-1.1 
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia 
emesso dal Ministero dell’Istruzione a seguito della pubblicazione del Decreto Ministeriale n. 343 
del 02.12.2021; 

Preso atto che con la deliberazione di cui al precedente punto è stato nominato il Segretario 
comunale dott. Silvio Rossi quale RUP dell’opera “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di 
Revò”; 

Vista la deliberazione giuntale n. 296 del 30.12.2022 con la quale è stato conferito l’incarico per la 
redazione del progetto definitivo, esecutivo, dl e coordinamento in fase di progettazione per i 
lavori di “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò”, all’ing. Iori Federico e il geom. Iori 
Stefano dello studio Iori Associati con sede in Cles per un’importo complessivo di Euro 96.359,13 
(oltre iva e CNPAIA) per un complessivo di Euro 123.436,04; 

 

Vista la deliberazione giuntale n. 48 del 14.03.2023 con la quale è stato conferito l’incarico all’ing. 
Federica Andreis per l’espletamento dell’attività per l’applicazione  del  Principio  di  non  arrecare  
danno significativo  all'ambiente  DNSH  e  Criteri  Ambientali  minimi  secondo  il  Decreto 
ministeriale  n.  256  del  23  giugno  2022 in fase di progettazione per  l'opera  "Costruzione  nuovo  
asilo  nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò" per un’importo complessivo di Euro 6.467,50 (oltre iva e 
CNPAIA) per un complessivo di Euro 8.245,42; 

 

Vista la deliberazione giuntale n. 65 del 28.03.2023 con la quale è stato conferito l’incarico al geol. 
Piccioni Stefano per la redazione della perizia geologica, sismica e geotecnica per  l'opera  
"Costruzione  nuovo  asilo  nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò" per un’importo complessivo di Euro 
3.827,19 (iva esente e Contributo previdenziale); 

 
Evidenziato che per ragioni di natura tecnico-organizzativa del cantiere ed al fine di non rendere 
l’esecuzione dell’appalto eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico stante la tempistica 
prevista dall’accordo di convenzione non si ritiene di operare la suddivisione in lotti ai sensi dell’art. 
7 della Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 
  

Preso atto che che l’art. 2 ter della L.P. 18/2021 prevede che per l'affidamento e l'esecuzione dei 
contratti pubblici da parte delle Amministrazioni aggiudicatrici previste dall'articolo 5 della legge 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=28437


provinciale 9 marzo 2016, n. 2 , finanziati, in tutto o in parte, con risorse del PNRR, si applicano gli 
articoli 47, 47 quater, 48, 50 e 53, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 77 del 2021. 

 

Visto che l’art. 47 del decreto-legge n. 77 del 2021 che norma in materia di pari opportunita' e 
inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici nel PNRR ed in particolare: 

- il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta, 
l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per 
cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile;  

- il comma 7 del medesimo articolo, prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere 
l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora 
l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati 
ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche”;  

Richiamate le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC.”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono 
state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47, del 
D.L. n. 77/2021.  

Visto in particolare il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe degli 
obblighi assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è stabilito 
che:  

-eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre, o atto immediatamente 
esecutivo della stessa;  

-la motivazione dovrà riportare le ragioni che rendono impossibile l’applicazione delle misure 
relative agli obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di modico valore, o 
procedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale;  

-in merito alla previsione di una quota inferiore al 30% delle assunzioni da destinare 
all’occupazione femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi del comma 7 
dell’art. 47, del D.L. 77/2021, l’individuazione di un target differenziato in relazione alla diversa 
distribuzione dei tassi di occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello nazionale; 

 - in tal caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di occupazione 
femminile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target è costituito da una 
percentuale di assunzioni femminili superiore di 5 punti al tasso di occupazione femminile 
registrato a livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit di riferimento;  

Visto altresì il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono stati 
individuati, per l’anno 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-
donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, sulla base delle rilevazioni ISTAT per 
l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il tasso è attualmente pari al 9,7 %.  

Dato atto che, relativamente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento sulla base 
degli atti sopra richiamati, si: 

- conferma la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;  
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- definisce la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili, in considerazione del 
tasso attuale di occupazione femminile pari al 9,7% ; 

Preso atto che il mancato rispetto dell’obbligo di cui ai punti precedenti comportano l’applicazione 
delle penali di cui all’articolo 47, c. 6, d.l. 77/2021 sopra richiamato. 

Vista la deliberazione consigliare n. 7 del 09.03.2023 con la quale è stato approvato il progetto 
preliminare dell’opera “Costruzione nuovo asilo nido sulla p.ed. 397 C.C. Revò” redatto dall’ing. Iori 
Federico e geom. Iori Stefano dello studio Iori Associati con sede in Cles (TN)  in via del Lavatoio n. 
7., finanziato sui fondi P.N.N.R. nell’importo complessivo lavori + somme a disposizione  di € 
1.296.000,00; 

Vista la deliberazione giuntale n. 74 del 04.04.2023 con la quale sono stati incaricare i tecnici ing. 
Iori Federico e geom. Iori Stefano dello Studio Associati con sede in Cles alla stesura del progetto 
definitivo dell’opera “Costruzione nuovo asilo nido sulla p.ed. 397 C.C. Revò” ed è stata valutata 
positivamente la bozza del progetto definitivo con gli importi che evidenziano un supero nella 
spesa rispetto  a  quanto  finanziato  dallo  Stato,  al  fine  di  adempiere  a  tutti  gli  obblighi  
previsti  dal programma PNNR e rispetto del principio DNSH; 

Vista la deliberazione giuntale n. 84 del 17.04.2023 con la quale è stato approvato in linea tecnica il 
progetto definitivo dell’opera “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò” redatto dal 
dott. ing. Iori Federico – con studio tecnico in Cles nell’importo per lavori a base d’asta di €. 
1.446.908,00 ed €. 420.010,69 per somme a disposizione per un totale dell’opera pari a €. 
1.868.918,69 il tutto come da quadro economico in premessa. 

Dato atto che che l’importo di Euro 443.318,69, quale differenza tra l’importo complessivo 
dell’opera pari ad Euro 1.868.918,69 e la somma data dal finanziamento sul PNRR M4-C1-1.1 e 
fondo opere indifferibili pari ad Euro 1.425.600,00, dovuto all’aumento generale dei costi 
dell’opera sarà imputata, quale cofinanziamento, a carico del Comune di Novella; 

Vista che a seguito di richiesta di autorizzazione del Comune di Novella prot. 3221 dd. 07.04.2023 il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito ha comunicato di aver provveduto all’aggiornamento sul 
portale Regis, nella sezione “Fonti di finanziamento”, l’importo totale del progetto comprensivo del 
cofinanziamento comunale; 

Accertato che relativamente all’importo del Fondo Opere indifferibili (FOI 2023) preassegnato per 
l’importo di Euro 129.600,00 (10% della spesa di finanziamento PNRR) il quadro delle risorse di 
progetto verrà automaticamente aggiornato dal MEF sul portale REGIS a valle della assegnazione 
definitiva a seguito della registrazione del DM 124/2023; 

Visto che sulla Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2023 è stato pubblicato il decreto RGS n. 124 del 13 
marzo 2023, recante “Fondo opere indifferibili 2023. Preassegnazione” che riguarda il FOI 
relativamente alla procedura “semplificata” 2023 e che nell’allegato 3 figura l’assegnazione al 
Comune di Novella per Euro 129.600,00; 

Esaminati ora gli elaborati progettuali esecutivi redatti dal tecnico incaricato dott. Ing. Iori Federico 
dello studio Iori Associati che prevede lavori a base d’asta di €. 1.446.908,00 ed €. 420.010,69 per 
somme a disposizione per un totale dell’opera pari a €. 1.868.918,69 come di seguito 
dettagliatamente esposto nel quadro economico allegato al progetto: 

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Decreto-RGS-13.03.23-Fondo-opere-differibili-preassegnazione.pdf


 

 

Visto l’accordo di convenzione di finanziamento e meccanismi sanzionatori sottoscritto in data 
18.11.2022 dal Sindaco di Novella e dall’Unità di Missione del PNRR che prevede il finanziamento 
dell’opera per Euro 1.296.000,00; 

Dato atto che l’accordo di convenzione di cui al precente punto ed il successivo “addendum 
all’accordo di concessione di finanziamento” sottoscritto in data 10.01.2023 prevede anche il 
termine per l’aggiudicazione non definitiva dei lavori entro il 31.05.2023; 

Richiamato l’art. 3 della L.P. 2/2020 che prevede la possibilità da parte dell’Amministrazione 
appaltante, per lavori non superiori alla soglia di rilevanza europea, di procedere all'appalto con 
procedura negoziata senza la previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, lett. b) decreto legge n. 76 del 2020 e dell’art. 33 della L.P. 26/1993, degli artt. 3, 4bis, 5, 
7 e 8 della L.P. 2 del 23 marzo 2020 e s.m., dell’art. 9 e dell’art. 19 della L.P. 2/2016, dell’art. 30 
comma 5 bis e dell’art. 40 comma 2 della L.P. 26/1993, nonché dell’art. 63 bis del D.P.P. 11 maggio 
2012, n. 9-84/Leg (regolamento di attuazione lavori pubblici), deliberazioni della G.P. n. 1475 del 2 
ottobre 2020 e n. 2028 del 4 dicembre 2020 – con il criterio del prezzo più basso determinato 
mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 16 comma 3 della L.P. 2/2016 e dell’art. 3, comma 
3 della L.P. n. 2 del 2020, con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 40 della 
L.P. n. 26/1993 e dell’art. 63 bis del regolamento di attuazione lavori pubblici; 

Preso atto che ai sensi del combinato disposto dell’art. 3 comma 2 della L.P. 2/2020 e dell’art. 54 
del DPP 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. il numero di imprese da invitare nelle procedure negoziate 
senza previa pubblicazione di un bando di gara è di almeno n. 10 (dieci), selezionati dall’elenco 
operatori economici – lavori pubblici di cui all’art. 19 della L.P. n. 2 del 2016, nel rispetto della 
normativa vigente e, in particolare, del principio di rotazione e della diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate; 

Visti i seguenti pareri/autorizzazioni acquisiti in sede di approvazione del progetto definitivo: 



- Parere favorevole di conformità urbanistica n. 04/2023 dd. 23.03.2023; 

- Parere favorevole del Servizio Antincendi e Protezione civile della PAT rif. P: 37558 del 
27.03.2023; 

- Parere favorevole della Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio 
della Comunità della Val di Non n. 64/2023 del 03.04.2023; 

- Parere Tecnico – Amministrativo ed Economico favorevole rilasciato dall’ing. Fiorenzo 
Cavosi prot. 3700-16/TEC dd. 11.04.2023; 

- Verbale di validazione del progetto ai sensi dell’Art. 26 del D.Lgs 50/2016; 

Visto che l’opera è stata inserita nei fabbisogni per l’appalto tramite l’Agenzia provinciale per gli 
appalti e contratti (APAC); 

Vista l’urgenza di procedere all’aggiudicazione urgente dei lavori al fine di permettere l’avvio dei 
lavori entro i termini previsti dall’accordo di convenzione; 

Ritenuto di applicare i disposti di cui all’art. 48 c. 10 del regolamento di attuazione della L.P. 
26/1993 con riduzione alla metà dei termini previsti per la ricezione delle offerte. 

Accertato che il Comune di Novella ha richiesto ed ottenuto il codice CIG ……… e CUP 
J91B22001020006; 

Visto il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni” e la L. 
06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”. 

Vista la deliberazione consigliare n 7 del 30.03.2021 di approvazione del Bilancio di Previsione per 
gli esercizi 2021-2023 e del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023. 

Vista la delibera di giunta comunale n. 43, dd. 27.04.2021 di “Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2021-2023”; 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 Maggio 2018, n. 2; 

DETERMINA 

1. Di approvare a tutti gli effetti il progetto “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò” 
redatto dal dott. ing. Iori Federico – con studio tecnico in Cles nell’importo per lavori a base 
d’asta di €. 1.446.908,00 ed €. 420.010,69 per somme a disposizione per un totale dell’opera pa-
ri a €. 1.868.918,69 il tutto come da quadro economico in premessa. 

2. Di procedere all’appalto dei lavori di cui al punto 1) con procedura negoziata senza previa pub-
blicazione di un bando di gara ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lett. b) decreto legge n. 76 del 
2020 e dell’art. 33 della L.P. 26/1993, degli artt. 3, 4bis, 5, 7 e 8 della L.P. 2 del 23 marzo 2020 e 
s.m., dell’art. 9 e dell’art. 19 della L.P. 2/2016, dell’art. 30 comma 5 bis e dell’art. 40 comma 2 
della L.P. 26/1993, nonché dell’art. 63 bis del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg (regolamento di 
attuazione lavori pubblici), deliberazioni della G.P. n. 1475 del 2 ottobre 2020 e n. 2028 del 4 di-
cembre 2020 – con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari 
ai sensi dell’art. 16 comma 3 della L.P. 2/2016 e dell’art. 3, comma 3 della L.P. n. 2 del 2020, con 
esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 40 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 
63 bis del regolamento di attuazione lavori pubblici; 

3. Di approvare l’allegato “Elenco ditte” da invitare alla procedura di appalto, composto da almeno 
n. 10 (dieci) soggetti, selezionati dall’elenco operatori economici – lavori pubblici di cui all’art. 
19 della L.P. n. 2 del 2016, nel rispetto della normativa vigente e, in particolare, del principio di 



rotazione e della diversa dislocazione territoriale, allegato al presente atto in forma riservata 
per farne parte integrante e sostanziale. 

4. Di applicare i disposti di cui all’art. 48 c. 10 del regolamento di attuazione della L.P. 26/1993 con 
riduzione alla metà dei termini previsti per la ricezione delle offerte. 

5. Di dare atto che secondo le disposizioni delle deliberazioni giuntali n. 296 del 30.12.2022, n. 14 
del 14.03.2023 e n. 65 del 28.03.2023 l’importo complessivo di Euro 135.508,65 è stato impe-
gnato al cap. 3259. 

6. Di dare atto che in base a quanto previsto dall’art. 47 del decreto-legge n. 77 del 2021, relativa-
mente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento, si conferma la percentuale del 
30% relativamente alle assunzioni giovanili mentre si deroga alla percentuale del 30% relativa-
mente alle assunzioni femminili, in considerazione del tasso attuale di occupazione femminile 
pari al 9,7%, fissandola al 15%. 

 

7. Di dare atto che in base alle deliberazioni giuntali n. 296 del 30.12.2022, n. 48 del 14.03.2023 e 
n. 65 del 28.03.2023 è stato imputato l’importo di Euro 135.508,65 

8. Di imputare la spesa residua di Euro 1.733.410,04 al Cap. 3259 del bilancio in corso. 

9. Di accettare il contributo sul fondo PNRR di cui all’avviso M4-C1-1.1 Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia emesso dal Ministero 
dell’Istruzione a seguito della pubblicazione del Decreto Ministeriale n. 343 del 02.12.2021 per 
un’importo di Euro 1.296.000,00; 

10. Di accettare il contributo sul Fondo Opere Indifferibili per un’importo di Euro 129.600,00 
che sarà assegnato definitivamente a seguito della registrazione del DM 124/2023; 

11. Di dare atto che l’intera spesa di progetto risulta essere finanziata: 

- Euro 1.296.000,00 contributo sul fondo PNRR M4-C1-1.1 

- Euro 129.600,00 contributo sul fondo FOI 2023 

- Euro  443.318,69 impiego di mezzi propri. 

12. Di autorizzare, per quanto di competenza, i “Responsabili dei Servizi” del Comune di Novel-
la all’adozione degli Atti necessari all’appalto dei lavori, ivi compresa la stipula del contratto di 
appalto. 

13. Di conferire il mandato all'Agenzia provinciale per gli appalti e contratti (APAC) di indire la 
gara, autorizzando la stessa all’adozione della lettera di invito sulla base degli elementi caratte-
rizzanti lo specifico appalto e riscontrabili dal capitolato speciale di appalto e dall’elaborato “ca-
ratteristiche principali dell’opera indicate nell’allegato A). 

14. Di approvare altresì, ai fini del mandato ad APAC, i seguenti allegati: 

A. Caratteristiche principali dell’opera – Lavori (procedura negoziata senza bando – sotto so-
glia);  

B. capitolato speciale d'appalto (redatto in conformità allo schema pubblicato sul sito APAC), il 
documento Criteri per l’individuazione ed esclusione automatica delle offerte anomale ed 
ulteriori elaborati progettuali. 

15. La presente è inviata al Servizio Economico-Finanziario entro 3 giorni dall’adozione e:                 

-è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria (se impegno) o visto di controllo e di riscontro (se liquidazione)) a cura del responsabile 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77


dell’Ufficio Ragioneria, quale Funzionario appositamente individuato dal Regolamento di contabili-
tà. 

-va inserita nell’elenco delle determinazioni da pubblicare con periodicità mensile all’albo comuna-
le per nr. 10 giorni. 

16. Di precisare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso alla presente deter-
minazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’art. 2 della Legge 6.12.1971, n. 1034; 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199; 

 


